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SMî r̂iiost di &r?Ì«ì tn'^^aria pagina fi*ìnt. 38» alla linea per la pHma 
l«lBÌiìicasloa«. ecai. ttO per wniaccé sire, là' linea sàtA eoÀìpô  

s ;:irMria da SS latUre, «leso JiìUrpinrioiii, ppssl in carattere di teatino. 

KfiS ti t!eK «cftto d«gU uiUoU ftfto&is&i, • A t&ftplBgono latte»soB 
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DiàMO Fornico-̂  
• • ^ H ^ ^ 

f r , ; . AfeU «tifisi JMO/ortBoaU di «lanae . è CÌBQ,Ì »a f̂ tto iDcmplatò, e gitano 
«orrisposdeme pariglss « quâ ahâ  

^ ŝdOM, JS7 fft%tgm ' iUicrtt^tt, %^ehe riapattatlle d'H^lia.; 
Gir aTTfriirll del bonapartlimo J ' P«r^J^««'>^«m^ *» ""f»* ««lì» #1^^-

»o!«d«14mall8Ìi>roftB<antttali«ea.i|«'t*n» ^^}^^ ooae, ilspondono 

» àlTitJgare w a massa di frottole oli ca rÌ8»» «» di;, ««sii ^t**,!» « ^ ^ # i 
1» intenzioni del r̂infllp© Girolamo; F MUCI». wi!p ria»oIo JBim«i»«o delle 
« ttìi^ ai SBol aiti. " ̂  ̂  'j »opoIarionl̂ ,«pl eonacrrere alle eeri-
'••Ma le frcttole Ml«gW»mo aic^W Bìo»ie,J^!^^ii per il. i?pmpiaato Prla-
^bl là . Db'egli ]6on abbia «polito^* <̂*F« ^' '8*-
Chialeiiunt aleiiaa mìulTa di condor 
éiÌM^a por 1» morto dtì"^lij:àipe' 

Bliógna filiere molto mal proTeiiiitl 

cede Tf/w0iéìi. 
La po)itÌeaden«po-t«ì)zdocòld«Dtili, 

M dunque taiosato. — -̂ • 

-̂,. v / . 

•?.g::-':pl> i h • • i : - ; : 

<i 

fi loglio, ante? |Hrtó«hi%3Pfl̂ ,< îfra»l 

I;p»?t.^«i;egbl-idi fippojrtoniiBJo, per 

militò iiuMo, sia PrlÈclpé o nojl-Moì^a nea b& «fa|t«r^^jpoytlgo. ed é 
p«r crederlo domiiiaio da sentimenti Ì-M*iat» dal̂ fcolo aeatimeato della ^pie-
eoa poco genero'aL SI pnò diwppro^ t>-»ilBÌo«: i Ipr^tfor^di dialetUfl» 

^^ 

" i l 

r 

i o 

La fiiaistra jmdamentaro ha 
«Hóto uca stuìleDda occasiotìe 

sttnuta qon altrettanto Talorei oh©'" reiezione tdal Castagnola 
dagli,^ pnpre-yolvLanza e CM-

w 

Uik 

ì chiùdere ài suoi' detrìEtttorì la 
boeea. quanclp r a c c ^ a ^ Q j i ^ s ^ -
-grifìoar tutto, prìnoìpìi di G^ua^ 

dal Principe GiroUmo, « «onaerTaré \ «1 P̂ ^ » dimostrare cfce io apirito,^! aim.ta, prìiicipii di ^mstizm, m-
- 'to-heWrì^Tiìo #éW'gT8órtb deliaUl«^MT.|»::9;^^^«»«e'lOMW « i « ^ » ^ "terelffiel paeèe, alia sole vì^t4 

• l'*Tldei)ia s aU'impcaéma del fatti. RértalrS, èli'èMl '|éB6, titenté aneora 
* KapcUoaé III, tra le file dW bonapar-

tómo, ma non TÌ è motivò jéi^'liip-' 
yorre, ch*'égÌÌ^4oé!i* Venir meno à 
qnti seictlmeLti di vmibità e a qcegU 

" obbllglil di conTàniènià, che Bna pór-
xonK edttfiata isiTilme&t», non diremo 

.-.^Sarà iaecesda ve po' scabra per-
B&adê o i\^ naondo «he quella itoUa 
encrne, ieri aMftlaàUsl âeU.a pble» 
di Sant'Agostino, la questi tempi di 

,K^«iftlsiimo InTadentf, d|;;an^mia^ di 
f.€$^Ì piineipio relìgloeb e mojral̂ t toilé 
li,;«&lcament6 dietro Impulso dèlia 
pifità̂  « aoapltttto&tt^attiatta d^ uifE 
grande Idea plltiaa. dati' Idea napó-

prinelpesos mente, àoV piiòttaienrare. 
Difatti alonnl dti gloJbàll, eie aVea-

ao attribaito alPrircipeqo«BtaenoJ>T ,,|^^""« 
me mkicaaa, si prepsrano questa . " " " ' ° * ' . « .- =, „ /jr^,..., 2. 

' naU terreno per iéttlfleate aita ^ Q^^fe.^^ »»»< '̂'*^ «̂ ''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
del Prfiifcipé GiTolimo YI credlutóo, 
tiftto meno, Temendolo InterTenire 
aach' esso ali» messa fanebre di San-
VAgoatino. ' 

-ftìS'iì SUO avversa-

auui^one cod szz&rdata, dicendo «he 
ilprlaèite manderà la* ^óesii giorni 
la sàa oòndoglfanra. 

Noi crediamo che l'abbia iareee 
mandata'sino dal primo momento, e 
aite In cgni aaéo, se iùsmò di f&rlo pri' 
ma, non si umilierebbe adesso t fià" 
gere an sentimeiito,diisninone!fosse 
ianttto capace al primo annunzio della 
•Tontara. 

In quanto illa forza dò! tionapàrtl-
' amo in Francia, è al prestìgio Immemo 

del nome napoleonico, ce alcani, per 
lat i to prefo, si csiinaco a dubitarne 
•scora, le proto'di fatto, the non al 
poRìNìno ^Istrnggere, basteranno a per-
M»dex« % ŝive i ptichi tncxedaìi. 

i a i !E=. - jg=s ;^ Jf*™??; 

( ^ S^: 

, A P P E N D I C E (5) 
«Ifil i Giornale di Padova 

r. ~, 

del partito, ; , . .. ; 
' Qìie^ta tìècaFÌotie l'aveva, dì : 

Bcuténdo^ì sull*ele'ziò0e contéstn-! 
4i^.(^Ì'Collegio, tU Albepga, mA 
non ha -voluto,approfìitarne.. 

Tal sia di lei^ / ; ; J 
| f i maggiore dì gran; Iiipg^ il 

discredito che, le derivasper qu^H 
-sto nnòvo atto di psrtigifineria, 
che non il vantaggio d iaVer 
escluso dalla Camera l'onorevole 
Castagnola, non potendo man-
care altri collegi che siferraniao 

ad onore di averlo come loro 
Si era divàlgata la Tocè di «a raf- «annrpsentante 

IrcddemeatoneUerelaricnifralaGer. ^^PP^^^®^^^*^^ \ ^ . . 
maria e irRaHla'; pé!rchè borisclia: Non rifacciamo la stona, m 
Xofl, pàssanflo da Beiflino, non isifer- tatti i suoi particolari, dèila'ble-i 
mò a conferire.con BlBmsifc. ; azione di Mh^^cga, né vogliamo 

Il ttiffr«dd«m«ntc è ceti poco Toro, . , . ° ' , ,. 
the lo Czar f̂ a IJrevl gloraiandrà ad riprendere m esame la quesfaone 

• - * • 

tin' altra frottóì» da smentJire-

Ems jtìr liifl0i:trarfii con iSiigUtloio. 

y &1aàk&2ìoii6 del Keàiiè ìà*£gUÌ« 
• ; . V . • 

di diritto, svolta, con tanfa sa-
,j)ienza di argonienli/dairegregio 
nostro amico, dtputaio. di Mon-

- } — ^ - ' ^ 1 n 

Lunga vendetta ! 

BÓMAKZO 

He ; poltilè la, lidi apparire — di là 
a poco — fa!e, jrfBso a pcco, qaaiie 
loVaTtya ^̂ basd<(̂ n̂ t̂*̂ <̂̂ l*'i>«°̂ '6 gl̂  
anni trascorsi aTeaiiVuEcl&tosnU&Qi 
jiTĉ U —-come sai iQlel-^ le traccile 
durature <el loro pariaggio. Appéna Ijs 
vidi, corsi TeriQ di 1̂ 1 e appcgglai -f" 
aon tenerezza — le sue ma^i alìe mte 
Ubbia e le strinsi centro li mlocuo-
re. Ella pare eia ecmmossa, e^-y-
nel èomuré tuibsnento — noi pd-

tempQo jficmblar appena qualihe aon-
fosa parola. 

Finalmente peosai alla osrn fesm-
hina chea-v^a pianto il giorno dellii 

I saia partenza. Io farisi d'Alleo a sû a 
i »ifldre,,.mr,«« x^[. -•'•••. ,,>• ,-,.,, ^ : 

— Ella -vi ha ilòonr.Bciìsto — Ì0Ì 
rlppofe la «ignora >— fa lei ad a ^ 
Tertirml cfce, eravate di'ritorno. i& 
vi flftìdiaVa àncora a Parigi. 

Questa plirole mi colpirono di m»-
mviglia. ì^:^ • i^- '^ ;•;.• 

I — Oome?! — eidamsi — quella 
bianca e lolla creatura cfco ho vo-
duto poco fa,..,,- " • ''' ''l, 
, yiA PìVf. i ^ flg!^' I-«PV«*̂  
la signora ai Mendebtrre con an ao^^ 
rìso di '%dii6T(9zt^% il'orgogiìo. i 

Ohe di più semplice?... Non dcveTo 

lo fone aspettarmelo?... Non lapéVo' 
eha^'lnfarzla eredita da coloro eho 
la precedono? che coi fiori caduti 
dalla aottra fronte, il tempo Inirec-
tila le ghirlando alla generazione ven­
tura? 

Eiùttavla — eoéa strana» ì̂̂  là 
mia Bc«nte non avea mai pensato ai 
camhisxcentl «he anche Alice avrebloB 

I dovuto tefnir» in questi sètte anni, 
ed io eroderà Ingenaemente di ritro­
vare «otto l'oabie ài qn»gU alberi la 
hsmbics che aievo lasciato. 

Forturaismente la nainra non è 
né ohhllcsa zò impreTldette seme lo 
i^lrìto uniànb: Nalla la dliirtie dalla 
aaa opera. Tutto mvore e tatto ri­
nasce; «n nuovo germe soitenlrà alla 
piahta che al itc^M& ; «Ila voce che 
ai ektlx gne «accede nna vece pìtt chlî -
ra; all'onda che si rliiae dal lido 
«n'onda pl& armoniosa; presso ana 
grazia che muore germr gita ana nuota 
Crazta. Cesila natura cammina, xj&nni 
msì arreMartéi; intììk eua immortale 
gicvlnezzv. 

l a VgÈorlra di Mondeberro non 
tar^Ò molto a raggiungerci. Ella ar­
rogi, aviìdranditl a me; la glod-
aeffa'il rieci'dava sensa dahbio le 
UgHn:e vereate dalla bimlina. 

Io iteeso mi sentiva turbato; e iĵ ~ 
tatìi'tfon ccnoioo nulla di più Imha-
raxzBnié, ler un acme aneor glÒTsne, 
«he ritrovare nellosp^endore d6*sao& 
h?^)l anni, la fatelnna imafa, vn 
giorno, colla fsmigliarUÀd'anatén»-
nrif- f ra ina . 

Se poi 1» gfctinetta acn ha dlmen-
tìsato £vlla dei psasato, l'imbanaxo 
è vgaale da ana parte e dall'altra. 
Si ricorda d'aver giuocato insitnie 
per le aiuole, d'essirai amati, d'aver 

tmió 
candidati, Beno, di smistia e Ca-; 
stagnola di.dtì.stva,.raggiunse lê  
condizioni por essere eletto, quindi; 
'si' iìovettlB procedere • al ' hàllot-i 
taggio nella domenica successiva. 

In questo secondo'esperimento' 
ja ' lo t ta fa vivissima, è'Hl Ca­
stagnola sup 

^?^ ^^ . , te>^Hnja v'otì, avendo; 
raccolto,sul j;ropriq nome ,drca, 
un migliaio di,sullragi." 

-'.'Non si poteva dire che un ri-^ 
éuìtato tìbsì s|>leridìdo non fo^e 
Tespresaione sincera della vo-

I lontà del collegio. . „ ; 

-.. operò gli avversari noa ^anno 
vòlufo aoconcJarvìsi ad alcun co-

, sto. C'era dì.njezzo il puntiglio 
; p.Qrt^to alffcuo uUlnio p^rpàsismo, 
o' era dì, mezzo l'amor proprio^ 
e forse il seggio, di un Prefetto, 
pgfésemente Cambiato in agente 
elettorale, c'erti infice l'astiosità 
mai celala del ministero contro 
il. Castagnola, che, per la sua 
dottrina, e per la superìoriià del 

. , , - ^§é%, , ,v ^ ' . • 
suo iDgeg 0 e doUe suo, cogai-
•zioni, sajebbe andctto^ ad accre-. 
scere la schiera di quegli uomini, 
la cui presenza hella Càmera 
.forma -la eo'ndannà 6 la còhfu-
S'one delle, btatp mediocrità se­
denti al governo.-

fòsse a onaldìittué"-costo'ànnnl-^ 
lata. " > ' • • ' • 

ho, scrutinio di iallotkggio 
'non presentava irregolarità 'al-^ 
cuna. Casti^guola '^ra stato lè-
ga|ipeate proclaij)i,^tQ. Come faro? 
ù Iilhanno - trovate.- t^asandosi 

'àòpVs un preteso erróre, nella 
compilMione delle liste, i fautori 
del Berio, dopo aver corso 1 e-
apei'imento débbaìlóttaggiof «en-
za •premette^4 'èlcuh rcclatóo, 
vantarono che il loro candidato 

: era stato, eletto finq .dal primo 

scrutinio, e che per eonsegnena'a netti propone, contro'le'cincin-
la'votazione di'ballottaggio s i / - - ' " ' " ' ' ' ^ • • ' ' '- • 

accettata da .tutte ^Cpariì^deMa 
Camera, e con maggior j p r t -
ttiu'ra'che-mar dàlia sinistra la 
quale doleva desiderare eie il 
ŝuo candidato ricevesse un nuovo 

liatllsiino di simpatia è di ade­
sione dalla n]aggioranza'del col-
ìegio eletto-ale. Se non altro ora 
una questione di' ^ecór^^ .''̂ •̂ ^̂ ' 

Ĥ, siaistra 
noa^ patisce di qui sCe fisime. OQ-

^corre m .gìj'̂ aluoque;. modo bu-. 
scarsi un coìltìgìo di più. lì de-
,coro sarA buono p e r un* altra 
voUa. 

Senza .ianti aerui 

' • ^ \ - . ' -

^ H i -̂  - Satìsni-

,doveva ritenere come non av-
'Venuta.^ .• ^-i -
' , Ct^ntéòfatà' l'elezione Castà-
'giftia, yi ;ordìnò una^ Inchiesta 
giudiziaria. Non ci occupiamo,, 
eppur ci sarebbe tanto: da dire, 
sulla designtizìóne del m^gi^tràto 
che. n'ebbe rincariqo. 

.Sulle risultanze dell'inchiesta, 
r 

là' GiuÈta parlamentare p e r l e 
elezioni riferì, proponendo la coa-
ya'.idazione dell' on. Castagnola S 
ma periitogìiore qualunque 'sp- ' 

Bioni del relatore, òhe sia con» 
validata l'elezione {ielì'avv. fìe-

^ I I 

no a primo scrutinio, e la Ca­
mera app"Ova*(l!), dopo un di­
scorso favórGyolu'di Gairoli (1!Ì). 

A. questa deciàjone, che non 
esitiamo a quahflcare di mo-
struòaa^ c'è una sola persona 
che pu6 portare,un rimediò. 

E l'avv. Befió; e noi, sempre 
disposti a riconoscere il, senti­
mento.,di Jignilà anche nei no­
stri avvorsarii, confi liamo ch'egli 

. ,. „, ,. . ,.^. , saprà rispondere alla nostra i ì -
piglvo aU accusa di parziahta, la ' jĵ QJĝ  
^esfra propose di annullare ^re-j^ Quel sentimento impone a l -
lezione, riconvocando, dî  puovo i* ̂ ^^^ ^ ^ ^ j ^ jj dovere dì mo­
li collegio perla nomina del de- g^rapsi migliore' della Camera. 

P"^*^ ' .mm-:::,, •. . W^ deve- spog l i a i spont^-
pguuno suppóneva ragione, neàìn ente di" una veste, c h e l a 

volmente che una proposta così Camera ^i ostinò ad indossargli 
equa sarebhe stata senza duhbìo contro la volontà manifesta deìja 

'-

, » _ L _ . 
f--

• j 

confeetato 11 contro aff̂ gito «olia U* 
lierlà c!«U'liiitcfi6ztz&; e o! troTlamo 
— uno diiaflxl alì*alir* — treniactl^ 
tei rcsvore ini Yoltô  aeaza saperd 
qval pcùi preludere, nò ocìùe èénei" 
Uare i TsppoHi fomigUari del pUMto 
«ella x&ulVB riBérVft the ormai dob^ 
bJamo impòrtìl. 

La â l̂ Eor» di MoDd̂ loerre ecmptdSQ 
che la altuazlcua era plnttosto dlffi-
cUe, e folle libeTiTcene coi!» ata so­
lita grasia* 

AU««̂  ^ IMunnàgiDfl ddlà gloTinexxfi 
di ava madre! La Blgsota^ Monde-
beire è ancora co î bella e òpsi gio-
Tane, ebê  Tsdesdolt̂  Wbraclllddis^à 
flglir. i dJnbb«ro dti« éoréllS/ Ri-
trotasdouì pmso a Q̂tJ&fe dné donne 
limabili e ùtiziòff, in q[ìi€ato pam In 
cnìnvlli è mutato, ho creduto q îasl 
di non trserncne ncai dipartito; ho 
erediLto tiiiè la mia a^eb;» e 1 Wel 
deliri Bea fossero cìiìa aógul e fillio 
ianfii deU'isDmàglnsEiciìe. Ba&ta xl̂  
Tederò per ah ìstanté'i luoghi et le 
persona amate, por colmare improv-
Tiismente l'abieso che ce né ha se­
parati per tanto tempo! 

Tattavia paci ìBinraglcartl a qaantfl 
domande ho dovato riej^cdere. Arre' 
ati dettò ch'Io arrivaBsidklIè ragioni 
ìpirboree. £ Infatti per qaelle dae tia-
ste creatare che iién abbandonarono 
mai' Il Uro nHó, Sion ritornavo io 
foiose da ]}a£ti lontani? Ho parlato 
vagimentè di Parigi e dàlie nòie dm 
cai tv^'ì^tD a^ealito e in parte an^ 
che TlKto; ccnfEseai 11 mio disgusto 
d«I mondo e U forma î rolafî one ^ 
scn alloatsÉarmi mai più dalle terre 
dei nàlei padri. 

Poi tcct Ò ft me Interrcge re. Ho chie­
sto qaali gtandi atTéBlmentl fciaero 

— n n - m T—i n J ^ -,^,-WT X " . 

«a^edatl a Mondebeire, .daìrante la 
mia aasenaa. Idi f̂  risposto —.con 
pnaorjtiio— che i lilla avcano fiorito 
sette volte, e ì castagni -^ ohe don-
dolarano ani nostro capo i loro bian­
chi pennacchi — caniblat^ sette scolte 
le fcgìie. COBI dÌ8f]«mndo é osmipl--
nendo a jpaisi lenii, pieni il eàoredi 
dolcesza e di gioia, rccoglievamo -r 
ccme fiori largo i viali — 1 freschi 
ricordi an giorno seminati!.... 

Terso la sera, siaittfO tornati al oar 
stello. Sntttndovi, Ìio re&pirato non 
so qnal prcfn.i^p,,d'onestà, d'ordine e 
d'innccenza, thi) mf. riccBdaBw, ̂ |̂i 
peneiero, al giorni migliori della ìnlà 
fanclBllezza. ' 
' f i o riveduto e ricoccsciuto ogni co-
«a; le stésse eappèllettììì itavsno an­
tera allo stefso posto ; 1 aervi medé-
siiQi chiè iùl videro partire mi diedero 
11 iienvenato^ Còme an giorno, la ta­
vola della gran i l l lWà coperta di 
fiori, fii libri, di rìcamUncomlnolatì. 
Il (̂mpo che mata cgni cosa non l a 
mutato nulla ii( q¥e»lb «siio; non e'è 
che |na bamblia di meno o «n an* 
Belo'drptùK.» " - V , i 

Abbiamo pran?^to sul terraat). Le 
nuvole erano sparite; U IQI^^ &l tra^ 
monto, mardava 1 saBl ultimi raggi 
a morij'e tì'ncBtil^^Jedi^ gli uccelU 
— prima dì^àddorm^u^rsl — canta­
vano le loiò'VaBzcnì i\ii belle. Qael-
l'acccglìénza bentLVcla, quell'ospi-
tB]Ìl& coti fianca e coti grszioaar 
qtèlle dae nchlll dcnne che mi sor^ 
ridevano coka d«e screllf, quei servi 
felici di rivedermi, infine quella splen­
dida natara che pareva — essa pa'tv 
— festeggiare il ritorno dal fìglìu<d 
prodigo, tttto ciò .mi riempiva l'a^ 
nlma d'una santa e para contentezza. 

:> j- • - • -

— Io glangevo a demandarmi se foasa 
segno o realtà..... ^ • 

Qaando partii, la stelle soIntlL'a^ 
vano da lungo noU'azziirro del dielo. 
Ritornai ealmo, raBserenato, felloe; 
migliore insomma ch'io non fossi ve­
nato; ma — rientrando in elsa mia 
-^dovevo ritrovare l'immsglne d'A-
rabell», «ime an malfattore che si 
fosse introdotto nella mia dimora e 
^'avesse aspettato, nascosto vigliao-
Cadente dietro la portai 

Mi fu consegnata uhà lettera. Guarf 
dai ^indirizzo con Un aentiàiento d) 
terrore; era la mano d'Àjab&Ual 

Nessana lettera ~ ch'to sappia — 
é giunta fuor di luogo pl4 di quésta. 
Mi parvo di aver Innanzi a me àq 
creditore LtAessIMle ohe reclama&ss 

- 1 -

di malumore j ièri la epiegizzai don va 
impato (li oblìera, direi qu'?t̂ r'à*bli',i. 

Ruppi, il 8,*5gieUo © ne. lossi aiauiia 
righs. All'aaoire da quella oastìa.« 
pacifica dimora in cui avevo gust&t» 
— poco prima ^ glò'e' così semplIcS 
e cosi pure, il Ifngasggio infocat-} 
d*»na passione mi fui noma un suono 
faUo e scordato. É poi, sempre Pi-
stessa cosa, «emprol Non ho avutoti 
corap-glo di fluirla; leggerò il resio 
in quilohe nuovo romanzo. 
' Atdio. QafcQdo sarai istanco delra-
ttofà e.delia folla, vieni a rlposarU 
vloino a nié; truverai, eaqjpre soiu 
soglia delU mìa aaH& dad braoiia &-> 
miche che s'apriranno per ricererti. 

Kart Stttn a Fimandò di Piveveu 

Tu dauquo la rompi ooli«.i!Ool»ià; 
il prezzo d'un giorno di felicità a d| biuognerà bene ohe la suclfì̂ à ^ | ^J 
obblìo......, .>, \ . o • l.ooDsoU. yiti in mnzA f̂ t «*=̂ P* 

Immagina an forzato — nlattosto ' P̂ ìì ti P*"e; igentilBomlnìa'ouf - piuttosto 
poetico — che sia giunto a spezzare °^ 
le sne catene. Egli ò fpgglto al mat-; 
tino e — durante tutto il giorno —j 
ha «eplratoi'a hbcoa aperta, Paria l4 
nebbriVntê  della libertà} h^ ^IP^*? 
nato aenink vincoli e senza osta­
coli ; egli s'àppas^cohla a dormire so­
pra un letto di muuio, sotto la TOUJÎ  
stellata del cielo, per riprendere, al 
mattino, la sua corsa caprlealosa, 

r 

Tutto lo imebbrla e Io .rapisse. Ma —> 
nel momento in cui il auo onore noni 
è che un inno di gioia e di llbora-r 
xilene — d raijglantt)^ arrestato; gli 
liméticnoi ferri i^ piede o lo rlòon-
duecno p\ bsgno ch'egli credeva d̂  
aver abbandonato per sempre I .^ '> 

Tale à l'effetto che produsse in m@ 
quella lettera; e«sa mi ha rigettati 
violentemente sul terreno della reaP 
t&. U giorno Innanzi l 'avi^ rlwvuta 

. - gior-
asBst migliori del presenti -^ 

coltivavano 1* loro terra e VeneÒsii-. 
vano i loro elioniì^ lo non credo ohe 
ilLfar altrettanto «là degno 'di te « 
del tao nome. Solamente non dimen­
ticare che tuo patire non fa ùu uom t̂ 
felice ss non perohà fu un uomo utilo. 
Essnre utilllieooo il problema. 

«Sa vi sentite lo paseioni «bbastan-i 
za moderate, — fcrivt-va un filosofo 
a non so qual nobU (^|str(^^e gU dò. 
iràam'ava éònifgHo ~ te> lieentltelo 
spirito abbastanza tranquille, il oucife 
abbastanza sano p9t''8CContèntarvi di 
una viti eguale; %èffipi!s!e, Uborlot'à 
resiate nello vostre terrp, la forate vò} 
stesso, siategli padre dei vdstrl acrv», 
l'etnico dei vostri vicini, giui^oe buè-
np verso taiti aoloro Che vi olrcon-
danoi servite Dio neiìa sempUeitàdel 
vostro cuore; e sUte certo che, in tal 
modo, sarete ablaatanza virtuoso»» 



tore, di 8Ql9iisl&to, di ^ttrloito. Il 
eolio uditorio Io applaudi'^ oiJòrotf-
meato. Dietro propostsi del jpmm. 
Erba toana T|Mi, i u ts1«gràlllà a 

I^T ; 'A:% 

Eiaggpfj^atza degli elettori, e che, '{enne confer«a^apa raa fama di or»j; 

lo colloca ÌQ uaa posuìoue falsa 

dinanzi al Collegio. 
Bgli non può iuùdersij,Ì3on può 

fepprijfìttare di \iii iacìdeìlte, sia 
pare , in via legale; a lial favo­
revole, per rappresentare un c^ol-
legio, che, nella migliore ipotesi, 
a soli otto giorni ài dieitanza 
fra un votò e l 'altro, gli tolse 
co l secondo quella ildueia, che 
gl i avreìibe accordato nel primo. 

Sa i 'avv. Bario resterà depu­
ta to di Albenga, nói dovremo 
conclucUre, ohe la nostrfi vita 
parlamentare si riassume in que­
ste paro le : Il partito, tutto inr 
il pariifiì.. 

r B T n j ^ r . ^ i i ^ d 

/•''•'«il» 

-^'--

mmm DEL MINISTERO 
^ • * 

-J--
- t-, f 

' _ • ^ * 

V I 

il Minisievo, che promise dì 
migliorare lo condizioni econo-
mìciie dei Comuni, miaaocìa in-

Vece sempre più di aggravarle. 
Non contento di scemare le r i -

'«orse con la 'iiuova legge sul 
"dazio d^. consumo, e di far pres­
sioni indébite, nere he concorrano 
Dalie spése, 'me i^r Ugge in -
coniliono a\ló Stato, oggi viene 

•fuori con un altro progetto dì 
" legge 'per l ' is t ruzione seoonda-
t'ié. ciassìca, Gli articoli 10 e l i 
d i quel progetto stahiliseorid, èhe 
l a spesa '^egli 's t ipendi! sia so­
s tenuta per 5|io"daI Governo, 
por 5'to dalla Proyincia, e per 

"tfe ciecìmi dal Comune, in cui 
"hanno sede gì ' Istituti, che le 
dp^^zioni per la suppellettile 

'sdìehtiflca sieno a cartoo della 
•provincia ; il casaineutó e la 

i t 

Faà((<^A, 33 — Un tejittgramma 
al Paré-J'(mrnal, da Londra' annnnria 
ob.e il duofl. di Oosnaiiglit, fi jUo delta 
Regina d'logbUtflrra, a Hsmpstoftd, ba 
detto cb« ti principe imperlale era un 
amloo uìmeto, un ganiìlttoiao ed aa 
buon mlìiiare. 

-^0eeondo fi Qawtois, 11 prìnelpe 
Otroìanio avrabìOB ricsTsio nna Tìiita 
per parte degli ambasoiatori d'Inghìl» 
terra e di Ri)0«ia. 

— Il Qauiois smectl^oe la notUU 
di «n iDoodtro obe il prinalpe Oito-
latno NspoleoDe a^rebba avato con 
OUlTler ed altri capi del partito bona-
partUta. 

La CMltsatiovi dlgo che obiestogU 
«e arrabbi «ssiatito al sorrizlo fanebre 
In S. Agostino, il prlneipa G l̂rolamo 
ba rlBpoBto che non BOIO vi wrebba 
andato, ma ohe ri avrebbe condotto 
i Agli. 

- - 25* — Il >flj/s, tìeltóo nainero 
del 24,. dice obe 11 teiitaraenta del 
prlooipe Imperlale à serltto sopra va 
gran foglio di papier écoli$r. Òltr* 
naa diohiarstbné politisa, oentiestt 
pareoshl ttgatl agli amiel francesi ed 
ingles'. Vi al maal««rt& |U dftriderio' 
d'e»ere seppellito presso «io padrO' 

—• Il prladpe GlVólamb Napoleone 
sembra risolato &' oonstatare pura"' 
mente e semplicomenta 1 propri diritti. 
Fglt ba rloOTuto, la sera del 34, la 
rislta di molti seaatorl e deputati bo- ; 
napirtistl. ' • --

•— La RépuWaas P^ancaise del 
25 narra, ohe, malgrado gli ordini 
del generale aalf^et, tre generali ed 
an affidale di statb-miigglore pren-; 
derano parte, in grande uniforme, 
nel collegio dei geBaVtl, a T^ar», ai^ 
nna processione del Saoro-Cnore, ed 
in maniera da essere vedati dal pttb. 
blJco. 

GERMANtA, 24. w Pare che frtll; 
teatro ed i do&serYatori sia «tata oon 

r 

1.60 

76.83 
10, 

39; 

30. 

L • 60 

Brazsolo doit. Provflo 
olmo , a < « « « 

N. N. BsnOT-olW F« 

jrlnainfJovannl 
l̂ lìiaoU fl^mm. Fran 

eco • > « • •.'..»'' 
Sostètà f ilodramatloa di 

ButliSlia. . . . 
BrlUo o^T. aiovaant . 
Mcnlni rateili ti n«r 

mlglO; . . . . . 
Oìastlnìanl Barbar lgò 

{tonte Sgbsstiano . 
Correr Dolila famlgUa 

a S. Gaetano . ••» 
Turazza oomm. Pome-

nifio . . . • • 
YeaoÈse conte Stefano 
Mazza H&obele . . . 

S. TrtàunaU Civm 
Correxionalt di Padova 
— Pi^Bidente Lire 20, 
Vioe-preflldente 20, glu-
dìc!, flott. ZUfotto 10, 
Rana 10, Pibrls 10, Za-
nellato 10, ValUcelU 10, 
Benedetti 5, (^Ijppo 5, 
Oresalni 5, Mànfani 5. » 

tteixo il C<iìfinJ4ù-ValHÌ9 Tai<m. 
Pel danneggiati dUle Inondazioni 

daUe , -
ProTittOie di Mantova « Ferrara 

Maroagi Sebastiano 
Famiglia Zillant Onga-

TO • •. • • ' - • • 

Prof. Glaseppe Loren-
Bonl; . . . . . 

2<lli Franeesso . . . 

\iiS Miflttfvere !• doiaana« Indi-J di aMOdarsl a loro, e dt g«ar«ani | 
di lavoro declt operai &*aifibo 

{mkìi ehe ne abbìsÒgóàno e ^ a siano 
ablttnU olttalini di padoTs, nel Oo 
mane Intwpqi 
almeno ^a l ^ e W oonseenflTi; 

W di indagare le oanse per 1« 

i n f^ym «.«HMiOiR̂  Mori M^^lgAm 
fesne dal rlTelate i «©grati delia sMta, I sî osa a *»tt» figli, 
pan» 1» Tita. I^a alloi» cb'«gtt non ^ t>opo affsttHorfadfaie'palW 
al tSh pl& di resture a Padova, né 

in esso dimorinoi^ di reeai^ » J%0no, X a n < ^ Infliéf» 

t t S M 

10. 
20. 
5. 

no. 

» 

, » 

% 

» 

^ 

20. 

20. 
6 

io; 
1. 

10. 

le. 

spesa per gli arredi scolastici, ] OIKBO un compromeBBO rispetto alle 
' l a palestra giunasiica, gli s tam­
pat i e gli altri oggetti necessari 
all 'amministrazione sieno a ca­
rico, del Comune. 

Traducendo poi in cifre que­
ste disposizioni, "il nostro Co-

* inune dovrebbe sostenere la nuo­
va spesa pnnuale in via approa-

"simativa; 
pel personale . . L. 

pei fitti . ;̂  . . > 
]^èr materiale » . » 

•per ramministraz," > 

10.500 
I.5OO 
liooo 
2.000 

( 

e quindi all'anno ed 
in perpetuo . . L. 15.000 
Evviva pertanto il Ministero 

r iparatore, e grazie a quei cit ta-
• dini, che, avendo sempre in boc-
•'ca i l IJloreiiHa doceat^ non si 
peritano di spingere il comune, 

'D.pn so lo ' a spese sproporzionate 
aile sue risorse, ma .bene anco 
ft sjjose,' che Uh Governo, il 

^guale s i ' rb^eUi , ' non dovrehba 
^esitare di sostenere. Ma.,..41 pro­
gresso vuole così e cosi sia. 

garante oostltazlonall; dloesl ohe il 
principe di Blsmarok ala disposto ad 
approvare quel oompromeseo. Se tonsQ 
stata floncluBa la dlBoassIone della 
tariffa torminerebba presto, polche i 
consarratorl ed 11 oentro el porreb­
bero d'aoòoirdo atil reato di e&i&. 

Va altro telegramma alio etOBSo 
giornale asslcara ohe l ppogreasbiU 
approverebbero la proposta del aentro. 

RUSSIA., 24. — h'Agenzia WotfT 
ha da Pietroburgo: 

«Ktrn telegramma del governatore 
di Ch r̂Bon dice ohe 1 campi dei vil­
laggi ài KoWiwis 0 Adeohlasfea schie­
rati atti littorale faronó coperti da 
enormi masse di Garalìetie, portatavi 
dàlie onde del mare. Saao «tate prese 
delle misure per distrttggerle. » 

Q, B. 3. ' • • » • • 
Raspati alarla . . . 
aUUo Fiorazzo fratelli 
BeUatl dottor Dirtela-

meo . * t « . • 
Preèio a Cos/K^ dtì Mgosianti. 
pei danneggiati dalle inondazioni ' 

e dall' ernaioue. 
SiaUo TÌBO . * . . » fio.-
Pel danneggUti dalle Inondazioni 

delle 
FroTinoie di Mantova e Ferrara. 

Bernardi e Dwer Bao- ; 
ohettl . • . . . . » 10. 

I 

Farlan Vincenzo . . » 10.— 

Totale L. 613.33 
Somma precedente » 28350.28 

Totale L. 2SS3r61 

rh-r- ^ a ^ " 

-'>-

i- ' . -i J^ -̂̂ T-*:::' i_-j-'^-^r!irr:7T:=Sic 

mnzm ITAXIANE ; 
; >»ROMA., 36, — S. A. E, il Gran 
^Iklaèstro dell'Ordine Sovrano di San 
^ tì^ioVannì di GernBsleme partiva -iwl 
•^a^oma diretto alla voltadiTrentó, 
sì\a oiijà nfUya, oYepiBsexàV estate. 

' ^ fClaxzetta d'lialW 
V^ Le Loi?o Maeati U Rete la Re-

.gina hanno rloevnto al tocco 11 prin< 
; «ipe dt Biittamberg principe di Bnl-
. ^ g a r ì a i •• • , ; • . ! • . . • :. *•-<• • 

Stamani l'onor. presidente àeì Oon-
"èlfelio'ha fitto vlalta al principe di 
'jBttlgarla. fidemJ 
' l 'MILA.NO, 26. — L'UlUBtre Orlflto-
^ pto Negri, — delegato della SoGUtà 
' QfiQgrafl'Ca Italiana al Oongreajo dì 

Parigi per il Canaìs Interoceanico, 
= a yioe-préBldente del Oongressa stesso 
-^ tenne oggi una eonferensa daado 

'reiazlpue del lavora dei Gongresio 
.««difetto pel taglio dell'Itsmo di Pa-
: uainB' t>al suo dlBoorifo il Negri ot-

ATTI IDFFICUH 

La QaxM4tt& pfficialt del H. gìì^gno 
contiene : 

R. decréto in data 15 giugno ISTS, 
oon cui 11 OoHogio, 11 Consiglio e l'Ar­
chivio notarile di PontremoU aono 
»oppr0SBi e rlnnitì al distretto cota-
rlle di Missa, oapolttogo della pro­
vinola. 

R. deareto In àata 22 mìgglo 18T9, 
con cui la «.Società per la macina­
zione e smercio delle farine, e per 
1' eatrazioae e rendita di altri pro­
dotti JndCistriftli » ò aatorizjcata. 

Disposizioni fitte nel personale giu­
diziario. 

— I cittadini di BittagUa,,volen(ip 
ooncorrere ali* opera santa alla (jaale 
In questi giorni tntti si asBOaiano per 
Ucoaginrare in parte almeno le Siria" 
gare del nostri IrataUi d* oltr* Po, 
a* attoUarono ooncordl Bomenl^ 22 
Borrente al teatrino Marlgo, dove 
P egregia e benemwlta Saolstà FÌlQ^ 
drammatica opportunamente si prc-> 
daaeva re^lleanlo : P«Qcati Dicchi e 
p$ffifenza nuova, di T. Oloonl. 

Merita speciale emomfo ogaaao 
ohe ha co»tr\baIto a qnest' atto no-
blIlBslmo di benefieen!!^. 

Hesoconto della strafa^ 
VigUettl d'iugresHO da Beuteflml 

30 N. 138 . . . . . . L. 4140 
Pai ahi N; 30 . . . . »;̂  27.95 
prodotto del bacile alla '̂  ^_ 

porta . . ' . . . - . . » 48.08 

qttali trovasi atpìreBenta tnaeppato fi 
lavoro e di m j i r n e 1 rimedili 

oj i& raoooj^ilere dati atestlB^o! 
sulla eondlzlone delle varie Indnsfarlj» 
a del laroro in genere nel Óomilìe 
di Padova. 

2* 21 Oamltato promotore elegge 
kxi% Cdmmtsèlonfl di 15 membri', un 
.terso almeno della q^nale sarà saelto 
fra i soci delle diverse A.fi8ooiazlonl 
operalo dèi Oomnne di Padors, ade­
renti al preseste Programma. ; 

La pommìssìone elegge nel proprio 
seno il Presidente, il ViceprasMonte 
ed il Segretario. 

3* Qaesta Oommistlene avr& na 
locale di viBirio proprio con nnò scrit­
tore par l'eserolalo delle ane fon-
zlonL 

. 4* La OommiBslone dirigerà Olr-
«olari e Note al proprletarii di Sta­
bilimenti Industriali esìstenti In PA-
dora, ai principali aegodantì, agli 
assunte ri di lavori pubblici e privati 
invitandoli a far oonosoere V eren-
taale bisogao di operai. 

Le medesime pj^aiiahe saranno pura 
I dirette alle Antorìtà governative, pro-

rlnolall eoomacali ed agli Boti mo­
rali, allo scopo sfld^^to, 0 pBl u s i 
che fscossero ese^ira lavori a prl-
rata Uoltasione e tì^ttatlva. 

5' L i 0ammissione oarteggierà af-
fiolosameate eolie Intorità e Oarlehe 
eompetenti per>vere infornuloni sulla 
moralità e oapaoità di olasonn ope-
ndo ehiedehie lavoro. 

6' Nel oaso di firoferoU rlAson-
r 

tri sari raccomandato P operaio 
per lavoro a ohi ne abblsogoa, sea-
ta. però alcun impegno formale od 
eventnale rispondenza, rssUndo setu« 
pre fermo a ahi àssnms nel lavoro 
P operaio il diritto a i* obbligo di farsi 
presentare da t^nssH, ed appreazare 
eome credesse gli attestati di preiG^ 
dente bnoa serrizio* 

?* Q dando !ida del oaso ed osanrite 
le pratiche d' «fflilo, la Qommiaslone 
rilascila ali' operaio tuia Nota aecoi^-
pagnàtoria onde possa presentai^l 
000 essa a ohi può asiuoierlo al la­
voro- • \ - * , f 

è ' Resta demandata alla Oòmmis' 
siona di oni alP art. 2* la compila­
zione di un Regolamento Interno e 
là proposte di provvedimenti peUo 
spese iC afflalo. 

9° Sono Membri del Comitato tatti 
coloro che faranno adesione al pre^ 
sente Programma. 

La Commissiona prega ancora y . S . 
lU."' a volere rendere di pubbltèa 
ntglone ohe da oggi fino a tatto 23 
luglio p. V. coloro ohe asaettaraero 
il suesposto Programciia p38i<cono &r 
pervenire j ^ loro adesioni all' uCEsIo 
di Begretém della locale Sjcletà d'In-
corsgglsmibto In via L<)onolao. 

Ringraziando poi V. S Ili.*" del 
favore a nome della CemmlBslone ho 
V onore di segnarmi 

• Per la Goaunlsslone 
a, TRBVES 

peregrinando per U^monio. 
N o H s l I t t ^ «W agente, ì 

'-7t'-
- r t 

a 
B!il!» chiede dd seol effetti, ohe?;! 
luelato nella oisa dgV5ért&u servi-
M, e ém di ajlpattltli una rispoàU. 

SI pirla ohe prima dt questa )lt-
tei'a ne abbia eorltta «n'altrs^ la sausl 
pressoché analoghi, a innesta attor 
d l P . S. 

C h un po' dello strano in questi 
particolari. Meno male però che non 
o'è UQL delitto t è un oadavora. 

imi 

r * 

1 ^. 

Total» attivo L. 117.43 
Sjese a' illuminarcene,' ; 

tassa teatrale; 9tetmpa,can- \ 
celleria, ve&tlarlo, ' inser-
servientl come da rlee-
vate, / , Totale passlro L. 40.S0 

iotroito netto L.' 76.83 

CROIACA GITMÌIIA 
. :B ' NOTIZIE VARIB 

JJ:. 
^^r 

Padova, 27 giugno 1879 
Ojfferte per i dannoggìati 

dalle inondazioni e dall' 6-
ruziònf deiriBtna. 

X" Lista. 
Presso il QiQvnaì» di Padova. 

Pei danneggiati dalle ln?nd&zlont 
e dall' erazione, 

A.ntonelU dott. cav. A-c-
tonlo . . . . : L. 20. 

Pei danneggiati dalle iaóndaslónt 
dalle • 

Pminoie di Ms.nt5va eFerram. 
Orovatto'dott. Praocs- •" ;• 

sao , . . . . , » 25,' 
i 

- J ^ •^ 1 r 

Orévt» atuseppfi, 
(vedi Usta, delle offarte). ; *̂" j 

^ Il Gomitato di Padova ha'rijw-
vuto dal Comitato Oantrala dì S )8 -
corso p9r gì' inondati della provinala 
di Ferrara, la Bsguente I 

Ferrara, S6 giugno 1879. 
" n gomitato dei^^ignpr^ HÌ^. floi 
stJtalto e deputato »1 rioeylmeatb de­
gli og'̂ fittl ehala pietà dagli italiani 
offre a sollievo dei miseri dauneg-
gUtl à&lV inouda^lQife. ha verifl'ata 
e trovata regolare' la spedlrioné fatta 
da codesto benomerito Oom^^^o^ ĵ̂ ^ ; 

Ohi scrive gliene • porge i più sen* 
titl ringraziamenti a' spera ohe ìà 
carità fraterna non venga nieuo in 
questo circostanze tremende.' 

Oon partlcolariBsIma stima. 

«Presidente 
A . . ^ T R B T T I , 

Jl Segretario 
. - " ^ - ' ' -

ojper»!. 
V II Oomltato'.sl propone loswpo: 

U g i«rd i in te re . —I lettori rcni-
menfaraano il i^tto del ^'giardiniera, 
Qiftséppif Oarnier, al BsrTizIo di una 
rispettabile funigUa di q^ii e ohe da ' 
più meri era imprtvvlsamente scom­
parso, in seguito ad una riass, o a 
«u^coBsiva mioacala, di mi era stato 
V oggetto. 

Sono tra mesi ofroa dalP accaduto, 
e nulla si sapeva del Ofraler, aoKl 
si sospettava, ohe fosse caduto vltti-
jB»».,tl|f Pya deUtio. 
; JPer toytupa npja è ^q»}. Ji àaraier 

non è morto, ma vive e «orlva lettera. 
Ieri ne arrivò una di la!, *» Tori-

ppf ^ > g a n t e deHa faodglia suIaH-
oata. 
. Il (JarnierèappTsnto di Torino, dqve 
ha i suoi pawntl, e dove, alla prima 
di lui s&ompamL «d^este autorità di 
P, S.. rivolsero la prime indagloi, nel 
ra^qi^evple supposto, <Uxe, afsentatosi 
da Padova/il Qaraier si f sse rosato 
alla casa sua.. ,, ., • s..̂ - ., -

Invasa, come Bsrive nella lettera 
ali* agente, qaando egli parti da Pa ­
dova, se ne andò dlrettamenae in Ti-

l.f 

8«MwaSor«. — Il bravo mugnaia 
Zanardi Alcionio H il salvatore dalla 
donna, ohe tent&va aff^gariil l 'al tro 
giorno a S. Leonardo. 

Merita pare lode 11 csffettla^ al 
Ponte Molino, dora venne eondòtta 
la Jflfalice, alla quale furona prodi­
gate tutte le pia oaritatoToU cure. 

La disgraziata, rimessa peifllui'* 
menta In salate, queata mattìoA usol-
va dall'Ospitale; 

Wi&, Mena» 41 VordI, —• Lèggasi 
nel Corritr» della Sem in daU del 
d t 2 4 : ^ ' \ • • • • " • • : • • 

U maastro Terdi h giusto a Milano 
Ieri sera: Oggi stesso OoiAlnelano le 
prova aottb la di lai dlreirtotìai ' ̂ ^ ̂  ^ 

È pure arrivata da Ferrara lâ  si­
gnora Marta Wftiimann a0iitOTB& Mas­
t r i ' 

SI «oo:òaaonò'*ìgCl 1 prezd del bi­
glietti per assistere' àtP éseoùisione 
della Me^a di rejHf*^; dleel lira 
a ir ingrèsso ; vaatlelbqae lire le BèJle 
aèmpKol compreaa 1' entrata j trénta-
elcque itre le sedie a braoetnoli, eom-
près5 anohe par qiesto,= 1* Ingròsso. '-• 

— Leggasi nel Monitóre delie Stra' 
d4^errate: 

« in oocasione dstlà esaonz^one dalla 
Igrindo Messa éa reqittlffi dal mae-
atro Vérdi, ohe avrà Ino^o al teatro 
delia esala in Milano a bmefislo dè-
gp inondati. ì blgllotH farroTiarll ri-
laBciatl per quella città, nei giorni 
28, 29 e 30 oorr., dalle Stazioni a 
^ ò , abilitata, godranno della VAlldltà 
eino al 1* treno àéi martedì 1' lagHo 
prósfioio venturo. » 

• - , . , • . •• ^•%. - " i ^ • 

Offiielo fcanèbre stel priqel jpa 
Autieri iVcpoleone, -Trt̂ Jî gges! "nfll 
Corriere dW â sèrd, ,24, di MUanp; 

« Questa mstÈloa^ nslla chkss di Sm 
Fedele, si oalebrò msssa da requiem 
pel morto prlnoipe iatperiala Luigi 
Nspoleone. L'aatarno della chiesa era 
addobbato rioiiam^otft % pwaal neri a 
d'argento. ^ leggeva 1* H^tìeit) 
Isorlslone post* al sommi della porta:' 

PIETÀ DELLA SVENTURA 
BENEMERENZA PATRIA 

ACCORDA r LIRGRI CITTADINI 
IN UN COMPIANTO 

IN UNA PREOH 
pJEL PRÌNCIPE CADUTO 

NELLA ISOTTA PBLLA CIVJÌTA 
Cô iiTRO Ì A BARBARIB 

NliJL OIORNO IMMORTALE DI SOLFliSRlNO. 
Oggi ricorire Toramente l'annlver-

«arid dalla memor&nAii bittsglia di 
Solferino, e fu delicatissimo pensiero 
Il ricordarlo nella balta isorlzlane, a 
nella pia eerlmonU di qaoìt'oggi. 

L'Interno del tempio era pure a 
iuttou AU'altsra maggiore una Im­
mensa oroiìe d9r»t* PPii»'»** sn fo^ip 
nero. NeJla ohiesa vademao molti 
franoesì, specialmente signore, vortlte 
dt néro, e vedemmo assessori e im-
plegaU munleipali auperlori. 0'erano 
pare eons'gUarl comnoall, e patrM 
milansai, a^ . Fa nna oerimonia sem-
pUce, ^ molto imponente. Nal tempio, 
EÌeggiava Yeramoiite.tttt'aafa él met' 
fttizla © di sentita oompiaatp.» . 

S:mpre grande, sempre magaasima 
Milano nelle sue manifestazioni, nella 
SILO opere oittadlne. Sia ohe organizzi 
feste artlatiohe oolossali par eoccor-
rera gl'infelici, sia ohe celebri ono-
r * n ^ di lutto (} di ttp^pjfruto .per il 
figlio di cpln', ohe ha reso posaibUo, 
col eonoorao della sua spada un' Zialia 
ituiiSìendeni*^:: ,, 

pianto per Ptnfeli«a, il Ravennate 
nòmlnllltri dlèfiì d^r«sUti oittadlst 
ifk'io ioiéno ̂ ^vem^nte feriti dà qval 
foreenna.^, lr«nl aikvxto non si potA 
ottanera ^e non dose gcanda fatlsa. 

##11* gnemwiatmim d i Pai^etvm, 
Meroato dM JBosxoH 

J^adopa SS ffiugm* Cflappona»! vwdl 
da L. S.30 B L. S.lfO. 

* » Oialli a di M9m&nio no­
strana da L. 0.76 a L.€.30 

ÌÌons*liG« S^ gHtano.Qi&^poneià renU 
da L. 6.0S a L. 6.10. 

» » OiallI e dt semente no-
BtranadaL.6.80 aÈ;8.a». 

tkitàdeila 86 yingno. Otìepx!oa«tà ver* 
di da L. 4 84 a L. 0.00. 

' » ' » Oiallt é di sementa no* 
strana da L. &.75 a Q.OO. 

w 

M&n^ffkànaHa 26 ffiugno. aiappo-
nasi verdi da L. 4.75 a L. 6.85. 

» » Oìalll e di semente no-
Btrsna daL« 6 20 a L. 0.00 

^la^^oitunpt^rù B0^ ghiffno. Oiappo* 
nest verdi da L. 5.70 a 0.00 

> » aialli a di semente nostra­
na da Lire 6.00 a 0 00. 

al chilogrammo. 
^-

• ~ ^ ^ ^ _ -
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TEATR 
i HOfiZUlKTIlfItili 

L ^ - . V 

^ 

Venero Go'neai'ili. ~ ^tamó aìi-
fibe oggi, per tirannia dt sjpazlo, nella 
Impossibilità di darà una estesa irela-
ztone Builo speitaccélio del doaeordl.^ 

i Notiamo in fretta che gli artisti 
della Ione furono applaudUis i^g!^^ 
ohlamaU pia volte al proscanlò.'^y 

Ne parleranno eòa dettaglio nel nu­
mero di domani. 

L -

y.^*^V 2ao»(Sa«V. ^r;^^ âneV ' voto, 
df, n(4 ripetutamente espresso^ di na 
grande tratteolmento glnnaaUso a la­
vora ^pi danneggUtl dalle a^g^g|pyiBrà 
agaudito ,qieBt& sera, mereò i nî blU 
eentimentl di filftniroplsdeUaS^oidfA 

la quale dimoaira in tal ga iw^Hio-
eopplara un oaor generoK» alla hnr 
vara distinta noi glnnioi aasroUl. 

A tal uopo avrà luogo qaesta sera, 
2^, alla ore 9 un grande a svariato 
trattenimento di glaaistiaa;n^ 

?:ÈA.TRp CirA.RXBà.l,M , 
«()i eoncoreo dalia Banda civile cr«&> -
tis, ohe gentilmente si presta. • 

« La Società iGafia'Àtciie in unione, 
al Comitato di cittadini oooparontl s 
sollarara tante miseria, si rivolga an-
oora alla rosbrA jearìtà e non dubita 
^he. ypl risponderete npiarooi al nic;-
vo appello., , t, , -; - • 
g ,̂« Ripari pinesaurlbUa aplrìto àifas-
nlfindozala innumerabUi arentara ohi 
ti aggravano za tuiti infoli^. >^ 

Sono parole che la Oommis'sfoke ri-
I volge nel «ao Manifesto ai alttadlnl, 
I e alle qaa](i noi faccialo eoo di tatto 

fluoro. 

^ W * É 

IsSMuto munKenle d i FmiSara. 
La P/esldenza del nuovo Istituto 

musloalo ci oomaaloa ohe domenlea 
projslma 29 oorront» alle ora » » » 
pomerld. a t ra la<?g» l'inangaraslo-
na dall'Istituti) BOU aaa maMtacRS® 
m«i«i«&t«. Sappiamo ohe i Soid sono 
atatl aTTortlti a domlctUlo, ma la Fre-
sidensa desidera che 1 3}8l sappiano 
ehe i biglietti a Qul hanno diritto, a 
termini dail'art. I l ' dallo Statato Su­
olale, si rllasoleranno dilla Segrete­
ria dell' Istituto nei giorni di venerdì 
e sabato dalle ora 9 autlmerid. alla 
3 pomarid.,a noi siamo baacontentt 
di compiacerà In Presidenza pubUi-
canSo tale avverUmeato. . •-

' i 

^i 

r- h 
h j ^ . ^ 

ma-Ita. EiniBi«ft«st. daS. Conafaae 
neri oggi 27, in Piazza Unità 
alle ore 7 li.2 pom. i seguenti poz^i 
1. l^oiia.^ S'ìmrÀagtni. Sloigaglia.^ 
2- Duetto oonoertato a dna bomSttr-

dina. Qatti. ; 

4. Vaia zar. £a Corriera. UOBÌÌI. 

- Il ite. If W^^h "^Vfr iWt?^"^'' 
vènnate glaato qugsta mattina reca 
i particolari dolorosiflslmi dal truca 
fòiito avvonnto li giorno 24 la quella 
città: 

«Un pazuo, certo Oiiotan"? §»m*<ii 
Oastigllona da qualohe tempo doinlol-
llato a Rflivanna, già stato rinchiuso 

. §m^^^m I <i ,Atm ••'•^ MWiwI LInflM11 • • •• Il 'niìI ff~nnini \r\\inr T m r i Triy " 

BOLLETTINO COMMSUOìàLE 
safAZU,2d. — itomU it. god.da l'U-

'-• Id. r gean. 89 90 9 9 M 
I 26 Ir.'«1.96 21 97. 

UìLAm, 26. Rgnd. II. 89.90. 
ISO Ir. 21.96. •- -̂
8et$. Mercato aESoIutamenta esi­

mo. A 
LidNB,25. Seià. Aifarl UmlttfH. 

•riTJn r i N K i r f ™ ^ ' ' ^ 

P j f i 

OTTIH! 
Vedf. quarta, pagma 

•f 

1 

ro^o, pil nella Svizzera, qulnli in altra Folta aIlo?eiÈaIa per intt«ia,ar 
Francia al in altri pierf. mato di coltello sianciaTaBl qual bel-
', .pio"» di essersi deeho ad a b b i n ^ - vafurioianolUvlesdiaoentlaUaT^rre 
^nar Padova improvvliameg^, dlatro a aV scagliava fufU>>am.aiite wi p*Qi-
mlnàoalft fittegli dalla «òtta interna- flji oittadlni, mensn lo a diritto e » 
zlo^alista {?}, a dalla « o ^ t à Passa- rovesalo «ol?l mortati. , > 

"nante [??j.r . H p^tmo iaeosente eatl tooiaT» un 
Naira obo ala^nl di qu^i «attarif Io colpo lutala, vibrato dalla mano fa-

.fermarono nn giorno sptto 11 portino I rente del passo, dovea essere U ^»v. j j j j g j ^ j . j ì j ^ ^ j . g ^ ^ j C a p e l l i ] 
diel Palazzo daUa Debito, ìatlmuniogli ( ailiio, w p i t a o del gerabinlori. » I ve4i'A.V¥ieo in anart* pagUut 

l 

t -^^téft^^ì ^^m^nmr^^f iKwTM^r^ t - -.-

i 
.4 

•È 
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UffiSfnA CORMSPONBEfiSA 

TD fpifaalpio d̂ ĵ a sedata i*og^i-l,!^. 

Oggi l'onor. T)9pret!a preBenfd alla 
^ Oamera ratfó1^l»òi£lfèri»pittato a 

VOfB 

mma era an ̂ fm» compiei. Quasi 
tu I deputati ai» tro^Aiiflt In ^9m 

rffioo jprefieuti; 1« trìbita* «rano ttfr 
oliata « in quella del primo ramo del 
'&ti^mmUt namerosì si t^àe^Mio i 
flttatwi. Si attendeva i'incia*nté tt 
ropoatto del pràgsfeto ài legge sul 
aelnato e rinoidenl? é*è steto> °ia 
ttat iÀSmo & iramxA^o. Ù onor. pre-
Ì4mi9 del Ooa«IiÌio1^rè«entÒ U'^ro-
fltt^^^ legge modias&tQ „dal Saaato 
ne (Éteae V nr^onzi. iSgU non do-
aadò ohe i l projifatto fosse deferito 
11' esame della Òsmmiasione ohe ne 
ferii'anno soorso, ma questa do-
aada fa fitta ddl'onor. Platino 
goBHtto, Il finale aggiuaCA ohe alla 
mmieeioDe doveTa î flsiar V obbligo 

ella preRentftElo^e àk rà^ip^rto per 
ontani. Alla domanda <ci' orgaasi e a 
uèiìà pel rinyio del progetto alla 
ai»!4&ion6 sts&sa aj '»w>0Ìftrdbo gU 

norflToH CfiiroU e I*<«!sa, i qaail però 
oa amml«ere che alla Ooumioaloae 
oTeise imperfll l'obbligo di preoen-
tirs iiamAdìaf&ménte la rekisloae. 

La damerà aooì̂ irdò l'urgenza a 11 
inTlo del progat^ di legge alla Ojm-* 
lasiona dell'anso saoreot la quale 

ìfompòaésl degU onoreroti pianoluii 
?reaiianU « Ralatore), Arisi, G/pwl, 
iseiti» Del OladioOf Bertòltoit Lioy, 

ntoaiboia 0 Lusoh\nl. 
I dne ultimi nono asseiitt, oia glun-

ersàno dokaid. 
La OomailMioa» il adunerà staM^a 
fome domani potrà presentare alla 
sm€r« la relasl^ae. La dlisouistane 
el progetto potrà farsi Teneri! o 
abato, 
L'ttrgan«a è eTÌdenti«lma, Irape-

oofiliè la riduKipna sol seaondo pai-
diito dorrebbe andar in rigare mar-

6iU prosrimo, 1* inailo. 
Le dioerie che oorrono oggi sono 
ariatlsslme. È nerto Qb,e al la stra-

a nei debutati d'ogni frazione dalla 
amera V idea ragLonavola dì appro-
are il progetto del Senato^ per non 
ar perdere ai oontrìbuenti 11 solo be-
efleio ohe le .opndlzlonl flaanalarle 
aconseatonó, ma à anoha un fatto 
he r i sono depat&ti animati o da 
anità personali o da smanie di pe-
ioolosl oo&flitU Q da partigiano con* 
Iderazloni, i ^aall si adoperano af-
Qchà la ragion» e V intardssa del 
oniribaentt^Bleno s&o^aa&tl ai pan-
IgU poliUci. , ' ;: 
10 spero ohe prevarrà rppinione ra-

ioneTole» ma gli sforzi ;<Ì5ntrari a l . 
enato non sono pooM, nò lìevL 
11 ministero tenta di navigar fra 

a éoogìif al solo soopo ai «tlrawl. 
Dal resto a Bapretia nulla importa. 
l dopatati OalroUngi TOgUono pro-

tUr dell'occasiona par un n«OTo 
antatlvo contrarlo al g&bUnejito. 
Dai deputati della destra molti sono 

asentl e sarebbe nocessarlo ah» tor-
isssera. ; 
La flltuaclone è gravissima e la qnd-

Uose da risoìreraf d delle più ardaé; 
S t restano alla loro aB|a i deputati 

in assennati e più patrìpUal, che si 
tiò sperare dalie rlsolnsioni della 
amera? ' , , 
Si Tide anche oggi, nella delibera-

ione sulla elesione d^l|-OjUeg]o di 
Ibeoga, qaaile imparo abbiano sttlla 

iiinistra le ragioni di giustizia. La 
ftggioraazs proclamò^ 4^putato l'ar-
OQìfcto Berlo, li quale, nel ball{>tiag-
ìa, «bbe 80 roti meno daU'onoreTole 

Oatstagaola. Q sella che pggl prevalsa 
ia uà'enorme iogiustizia, una eTl-
BQtft, gravifuiimaolfesa alla sovranità 

•aìettoralè. 
Agli onoi^.-Ohlnsglia, Òhlmlrri e 

La|)za r e i t lpa soddisfszlone d'aVer 
combàttuto con vigore poi prlncipii 
più liberali ei per la gloatjzia e la 
retta interpretanlone 4al|a legge elet-

L'on. Ohini^Ua fu eloquente nella 
dlEaiia delire ooxicluio^l della Ctlanta 
e fa energlso nel res^ing»rfl le parole 
jll9 a^l^l l'onor. Xiianl avea rive­

lato iQeastUm.fntflî unft «pnvewaxlona 
avuta con lai. L!QD. OaardssIgilU do­
vette atii'endersi alle osservazioni del -
l'onor. OhiQBglla è dichiarò che que-
sii avea compiuto i n atto di st[ulsita 
sortèsift in firmandolo, per inoarieo 
della aianKav delle oontiiAerazioni ohe 
ciaesta esponeva coatro l'atto di dele­
gazione diratta dei Gnardasigiili alla 
persona incaricata della Inchiesti. 
hi. deIegQ2Ìoi)ie dovéa farsi dalla pre-
dlenza della Corte d'À.^pello e non 
M MiulsterQ^ della aiu^tisli. 

L'i^y.vi Berlo sarà (Jepntato, ms 
quale autorità morale può egli avere 
fi gii el8tìf>rl ne! ' baUottaggio, an­

dai Dcda nella OonvensloQe mosetìti 

n Bfllnlirtro Tfijmi, prima che al 
èìMm- delle méàmmértmm'-wm 

r ia internazionale. L'atto ad^iHonale 
ripara ^U strafaUlont prlaelpall « l a 
ConventlOQe eoil modlfleata sarà ap-, 
provati . ' 

IL DfiPDTATO DI ALBBN(JA 
E 

Ssoo le parole collo ^uali l'CJpfftf̂ -
f*t riferisce la deliberazione della Ok-l 
mera circa l'olezioî fl contestata di 
Albeogat 

€ La Oamera ha poi diseussoln pro­
posta della Qlunta dslk el̂ Uonl per 
rannnllamento della elezione del Ool< 
Iggio di Albanga. Malgrado la cbla-
rezea ed avide&Ea delle ragioni espD> 
flte nella relazione dell'onor. Qhlna-; 

'dalia é<mi (U;aTerM'^^l 

DA ROMA ̂ ^^ ^ ,^. 

oonslglleréf d'Appello per nì^ocddèlre 
all ' IctiUesta ìslftdixlayla orainata dalla 
Oamersi. invece di lesolaftìé la «colta 
o f Pi^sidebté aélla Corte. Dà ragiona 
di tkle diritto di una delegatone, ohe 
soatJ«na eha àv^rn diritto di flnre. 
Dice oha non doveva in niun modo 
qnosto essere motivo per proporre 
l 'annallamento dell'elasioàa^^! M 

Il Relatore CMiMfflia e Morron$t 
presidente della Olnnta, rlspc^ndono 
non avere potato a meno di far notare 
il fatto Inconsueto, ma essersi proposto 
l'annullamento per entise ben d i v i s e , 
cause le quali sono^fornlte dalla stessa 
inchiesta. 

Le oonolasloni della Oiunta sono 
gUa, e malgrado la vigorosa ragioni poi par considerazioni dlrersff.oom' 
oggi addotte dallo stesso onor. China- [bat tute da Ban^uineUf Adolfa, La»-

* - J 
^if 

glia p dagli ohor. Ohlmlrrì e Lanza, 
la maggioranza approvò là proposta 
delPònor. 'Sangalnettl, sostenuta dU-, 
Tonor. Oairoll, e l 'avv. OltsseppeBa­
rio fî  proalamato eUtio a primo ssru« 
tinlo deputato del Oollegio d'Albenga. 
La Sinistra votò quasi ta t ta contro la 
conclusioni della Oiant8,edellaD38tra 
erano presenti appena 30 Jepntatl. » 

lento 

Presidenza Tsaamo | 
^àùta del SS ffktffno. 

SI discute il progetto dt provvedi­
menti pei Oomnni danneggiati dal­
l'Etna dai terremoti e dalle inonda­
zioni» 

Dopo proposta di Massarant a di 
Pepali, Q. Uagliani prega il Sanato 
ad affrettare la votazlonis [del pro­
getto. Il Governo usa tutta la possi­
bili diligenze per alleviare le dl<igra-
zie ideile inondazioni. Non potendo 
Ddpretla e Meszanotto intsrrealra al 
Senato in causa della dlsouaslone fer­
roviaria alla Osmera, l'oratore prega. 
i preopinanti di fare I loro disaorsl 
oggetto^ di spedale Interpellanea. Non 
può consentire in msssima sul pro­
getto dell'MenKipne dalle imposte di­
rette. Prega i preopinanti e II Senato 
a contentarsi di prender atto di que­
sto impegno del Governo. 

MarHtielii relatore presenta un or­
dine del giorno, col quale prendo atto 
delle dichiarazioni del Ministro, or­
dine del giorno ohe è approvato. 

Prima dell'approvazione degli arti­
coli del progetto, P^óH annunzia 
un'interpellanza Intorno alia questione 
del Po, e prega la î  metU presto al­
l'ordine dèi giorno. 

Ql approva il progetto per 1» leva 
1859. • 

Bl votano e si adottano a acrttlnio 
segreto 1 due accennati progetti. 

aaro, Cairoii e propagnate da Chi-
mirrit Castellano tanxa e dal Rela­
tore. 
L J 

In luogo loro approvasi però la pro­
posta di Sang^tìeUif per cui dichia­
rasi eletto a primo scrutinio aiusapps 
Berlo. 

Tiene presentata in appressa dal 
ministro mpnUs la legge per l ' a p -
proraelona delia Oonvenzìoìt» Kona-
t t r l a firmuta a Parigi nello aaorso 
novembre e V at to addizionale alla 
medeelma dei SO, mese corrente, leg­
ge ch9 el dichiara d 'urgenza. 

SI riprende la discasslone tiella leg­
ge per le nuove Cottruzionl FerrcH 
viarie, e si approva, dopo osierTazlonl 
di Uei&dia, Morelli, Salvatore, AH-
gelóni e Melchiorre, cui rlspoadpno 
il ministro MeisxanoiU a il relaiora 
Qrimalài, l 'articolo sesto «he ieri 
era sUto rimandato alla Oammisslona 
e che ora essa ripropone mbdlQcato 
cosi, ohe doò per Intraprendere la­
vori di costrazione delle linea tu S' 
O&tegoria occorra P assenso delle Pro­
vincie interaisate» ohe complessiva* 
mente rappresentino almano 1 dua 
tersi del coatrlbaentt « si iinpegnlna 
regolarmente pel pagamento della toro 
qìiote. .. * 

la aeguito si propone di trattare 
auir artUolo dacia') intralascUta Ieri 
e relativo alla linee in 4' Qitsgùdit, 
fra cui Lanza^ appoggiato da AveM" 
zana e da Ntrvo, chle l̂e venga no-
mlnuilvamante Insorltta la, linea Qhie-

Somq, Sp. 
^ Ktàovi di aìiuiU circoli j ^ l a -

Kliì^H sono; alquanto sbolliti, e ora! 
prevalgono a^iimentl otinolliantl di­
namo al risuitatò certo a prossimo; 
dall'abolizione del secondo p^Unento. 
La Oommlssione jiarUmentare del ma­
ttinato si aduna subito domani,, iater-i 
venendo in seno ad essa il presidente 
dei ministri ; e probabilmente farà la 
M4r..,|f«lazloiMi-'yenor4Ìi.v': .;•; >i^^ 
^|Si aastoura che es^ .acoefterà le 
ra^lfléazloal Introdotte dal Sanato 
,4>P4 lei voti contro tre, o pia proba* 
bilmente con sette voti cóntro due. 

ali onorevoli' Biaettl. Arisi e altri 
dell'estrema Sinistra, appartenenti 
alla Lega dsll'abolijEloae del macina' 
to, accettano II progetto modlfloato 
dal Senato, « fanno una vira propa­
ganda In questo senso. Si presenterà 
perd un ordine del giorno conferman­
te li primiero concetto. Solo i^ono-
rèvole Oalroli persista noli' aballalone 
completa, non volando snblre la tac­
cia di contraddizione. 

Csloolasi ch« 1 dna for̂ l dalla Oa­
mera saranno favorevoli all' abolizio­
ne del secondo palmento; però & as­
solutamente necesiiki'la U presenza di 
tatti 1 deptitàtl. /PerstveraneaJ 

Abbiamo da Parigi, 28 : 
• AUamessa celebrata in Sant'A­
gostino pel Priucipo Napoleoafi 
assistè aaa folla enorme. 

iiatL Mi trovo sulla liaea.^tato 
d*ftcqua Càvarzere ore 10 l^S 
m^Jl-i ^.aoppa-guardìftf ti%ì%% 

-,'•'• mnfelé, fnff.Gaikj, 

JBtie,^ ore ÌO. 
PHBPBTTC^ Padova. 

Adige, 01-6 sèi ani. d'oggi a 
Masi metri 2.19 a Boara Pisacì 
metri 2.10j a Cavariiere metri S 
sopra guardia* I : 

|k^igilanza attiva- Nessua. di­
sordine allarmante. Ingegnere 
Capo visita arginatura, , . 

Adige Trento, ^h 7 pO^óer., 
ieri metri 4.12, ore 7 àkt, oggi 
metri 4.04, |-: 

Tordinf, Ing. Seaiene. 

ed I W i a appoggiando 4'ftbàluiliy!!ta 
avvenuta per la cattiva amulnlatr»-
asl|iie,,dal Kad^y^ ^eesnesL^ preastoi» 
fn óalrcitata sulla P o r t £ • ' ' ^ 

ÓBISLEHtJEST, 2^, — Uh.f^ 
dell'Imperatrice desta inquiétttaiifì-

A£j:BSà.NDUU, 10. — IsmaU ir^cè-
deverà una pensione di 60 mila l i r» 
sterline. 

COé^ANTINOpOLI, 2*?. — Oif Ofr-
spaoclo della Peirta alle potenaa i2t--
^ U i a «ha fa Sdogato V Tradì SA 
Ì81%eh& autorizzava il Kadivé a OOOF-
ohiuilere trattati colla potenaa « a 
i ssa re l'effettivo dell'esarcltoi t 

Bartoloin. Moschin gerìrèspoMoèUé 

M-?^-

^ 

^ 4 W ^ i V t v # » 4 — « 

r ^ 

M ^ sasT-

DISPACCI DA ROMA B i l i TlfflTA I . 

r - _ r ^ 

Kòstro dispaccio particolare 
Sama, 27 ore 7.40 a. 

Ieri sera la riunione della si­
nistra fu tempestosa. 

Msneini sostenne rittcompe-
tenza del Senato. 

L'adunanza non prese formali 
deliberazioni e fu nominata una 
commissione, 

La Commissione parlamentare 
presenterà oggi la relazione fa­
vorevole al secondo palmento. 
Un contro-progetto ministeriale 
si oonsidera da èutU còme pro­
vocante un conflitto col Senato, 
e come tale da indurre allo scio­
glimento delia Camera. 

U progetto ai discuterà dp.-
manì. 

^^ -«\.-^ 

OISpACCf OELU «OTTI 

«̂ î̂ î m^ msm 's»m»M^jmv 

^r\^tM.rr-

Seduta del 25 giuhno 
Il ministro Maiorafia presenta, un» 

legge per l'isUtnzione in Roma d'un 
MìAseo Ualian0 4*Ari^ ii%4vstrtaie, 

n ministro DtpreHs preflenta, colle 
modiacazioni IntrodottOTi dal Sanato, 
la legge per l'abolizione della Tassa 
sai Miclnato, ohe domanda, e la Ot-
mera approva, sia dichiarata di ur­
genza. 

Dietro proposta di Plutino Affasti-
no, la Camera approva Inoltre ohe 
venga trasmessa alla Gctmmtsslone che 
ptima la esaminiva, rl^arbaniosl di 
deliberare poi appena prtìsantata la, 
relaziona se si debba dismtere Imma-
dìatsmenta od in altro giorna. 

Sono annunziate interrogazioni di 
Maper intorno al divieto fAtto alla 
Società della FrateUqnxa\ Artigiana 
di Livorno di porre saUe mura urbane 
una lapide GommemoratlTa della difesa 
sostenuta nei iai9 contro 1> essr^to 
austriaco — il Qiovannini cli;câ  l'ap-
pilflszlona dell'artioolfl l" delfe^fs'tru-
JElpne ministeriali relativa aìV eaaenzio-̂  
ne della Legge sulla oostrozlone delle 
«tncio obbligatoria, diCòsiànMi ed 
altri £sopra l'obbligo di ripagire la 
tassa di lióenza liceale importo 
al giovani caduti in una [materia 
di essme od atnt^essi a jrlj^et^rne T e-
«perimejnto, r- ^'Sa/aris eà altri ri­
guardo alla nes^ssità di provredere 
allò esigen» della slcuroz» pabblioa 
In Sardegna aumentandovi la forza 
della guarnigione. Oneste Interroga­
zioni vengono rimandate a doE;Q,̂ Ĵ  
dìBoUBsIòns sulle Loggf Tel Macinato 
e delle Ferrovia. .,,i* :-:-i ; 

Prendesi a trattare delle conclusioni 

ri-Tonoo, — Oorreale, la linea,Mi- L " ^ " . ... , . .. 
W a k Gioia Oandola, - Allievi, la f Arrivano molti deputati. 
linea Maserata-Olvltsnsva. 

In^Q» Saocarlni, rivolgendo una 
Interrogazione al ministro ^pretis 
circa U Inttaoso fatto avvenuto ieri 
& EaTeuna, dimanda eome.non al ŝ a 
ancora arrostato (](uel pazzo furioso 
omicida e chiede :ae 11 gO verno in • 
tende di provredero alta famiglia di 
alonne delle vittima. 

Il mluìatro risponde subito, dicendo 
che assnfflorà informazioni) onde ve-
doi« 88 da parte di quello Autorità 
di polizia vi fa colpa o negUgenzs. 
Occórrendo, il Governo non verrà 
meno al debito suo verso le famiglio 
delle vittime. 

seduta del $6 ffivffno 
Oonlinuisl la discussione sull'art. 10 

della legge per le ferrovie, pel gnale li 
Governo viene autorizzato a opstndra 
1144 chilòmetri di ferrovia secondarle 
meiUanî e il concora) delle Provincie 
e dei Comuni nella speso di costru­
zione ed armamento. 

Cavalletlo rirolgs al Ministero con-
siderazioni e racoomandAzloni speciali 
rigflsrdo all'urgen^s. di costruire Is | 

BEHIINO, 2fi. — Lo Czar visiterà 
l'Imperatore a Kms. — La Gommis-
mlssione sulle TiriHa approvò la prò-
pwta ohe le somme accedenti di certe 
Imposta doganali e di quella sul ta­
bacco verranno divise fra gli Stati 
Pedersli. 

LpNIìaA,28. -^t*JffenmS4uter 
h% da loostantisopoU 26 ohe U Solt&ao 
firmò i''Vra</tó che dastitalsce II Kadivé 
a nomina TdVSX a suo saosessora. 
— LQ Standard ha da Sofla che eb-
béi*6-Ì|ogo conflitti frale truppe tur-
die o!]̂ H insorti di Macedonia. 

WAèHINGTON, 26, - Bamslda 
pTSS^tò al Senato una mozione di­
chiarante ohe 11 taglio dell'Istoto di 
Panama sotto il patronato delle po­
tenze enropca è un tentetivo ostile 
agli Stiti UniU. 

CHlSLEHUaST. 25. — Lo stato 
doli'Imperatrice non è mutato. 

La Oomittlsslone parlamentare pei 
progetto relativo all'abolizione della 
t&sia sul macinato tenne ieri séra 
due adanance. 

Oggi s'è riunita jal to«oo. . L 
L'onorevole Ddpxetfa d interveàuto 

a quest'adunanza., 
Egli ha, insistito nella neéesaltà di 

mttìfixiere Illesi tetti i diritti dei 
grandi poteri iello Stato^ 

Ba fatto la diofaiarazlone ohe, se­
condo lui. Il Benato ha oltrepassato 
U limite delle sue àttribuzioclt ej ha^ 
detto che A conveniente ohe la Ca­
mera insista per i* aboUzlonQ dell'^m-
pòffià àùllà macinazione. 

Atteso tatta-vU la<con<Uzlone attaala 
delle COSSI l'onor. presidente del pon-
elgUo consiglia alla Camera^ pro-̂  
pttrre: 

' Col primo settombre 1879 abo^zlosa 
della tassa sul macinato pel cerealt 
di seconda categoria j 

Col primo gennaio 18S0 abótlaioaa 
dèi fqaarto della tassa snlla macina­
zione dei grani; 

Coi primo gennaio 1884 aboilKloae 
totale della ^ s a sul maoinato. 

Il presidente del Goaslglio ha aog-
giunto che ne la Camera potesse en­
tro una settimans, discatore ed ap­
provare i disegni di legsa relativi allo 
aumento della tassa per la fdbbrìoa-
zioue degli spiriti, delle tasse ani pe­
trolio, sul registro* sai porto d'armi 
porrebbe in cpera il modo migliore, 
por convincere il 3jnato detta fermv 
volontà In cui è la Càmera di prov.-. 
veder« l messi oosorre&tt (a re&dasa 
^possibilo l'abolizione graduala deìla 
tassa- sul macin&to senza danno dalla 
Usanza deUo Stato. 

La Oommtsaione parlamentare, non 
ha deciso culla ancora e la giornata 
dovrA riunirsi' La^maggioranza della 
Commissione mostra aperta taslenza 
a respingerò il C9ntro-prog4to del 

DI DEPOSfri E CONTI CORRENTI 
PADOTA VENEZIA 

i * ' 

I Signori Afflonisii della Banca 
"Veneta di Depositi e Conti Correliti, 
sono avvertiti che a psrlira ìià 1 Isa^ 
gììo venturo , siranao pagata l a ­
re 8.43j75 j)er ^ i o a 6 quale pdBi» 
icfìonttt sul DmlUQdo doir eaercissw* 
1S7» in ragione-del 5 p.0fjftfl3aiw. 
" I l pagamento delle L. à-i3.i^5 s a r à 
effettuato contro pragentMÌoùc ^QÌÌA 
Cedola N. 16. • • , :• 

Padania, 2 4 e»Mgno 1879.. ^ 
4-309 hk 

h A 

N. 381. • • --i •• ••' e 
COJflTATO rEBHANISyTfi 
DBL amaoKzìo Ì-KHROVIARIO \ 

lADOV/l-^ TREVISO-VlGSNm, 
_ ^ ^ ^ - ] 

fc: 

* - V 

? z'.y 

AVT1S0 
Si avv:)rtfl che presto U BùuAè 

qal sotto Indicate sarà fatto ti pa|^r 

('mento d«ìla oedola semestrale «Set «É* 
toli dei' V P/estìfo del Coosorzio, 
TQviirlo Paaova-trevigo Vicanaa, s 
den te il 1 i«gli& p. T. 

NeUt) stesso giorno 1 higllo pî ^#-
allè ore 12 meHilao^ preiao la ssS» 
del Comitato Ferroviario in V'OODW. 
In seduta j^bblioa, avrà luogo Ic; 
quai'ta estr.-.zlone di uca sexle dei 
detto P/6fitito a termini del P^ce-
g'Eiimma M emlssiotìe. :^ 

Vicenza, 19 giugno 187^ W 
p. IV Comitato Permancuta 

:̂,'. A. DOZZl •' / -
I Venezia, Binoa Veneta di Dsporiitf si 

• conti. Correnti. 
Padova làiiù. 

» Bnnoa Mutaa Popolare. 
Vieensfa Bancs Popolare. 
Trevlao log. Carlo Liberal). 

t,; 

ÌBU 

Wi& 

piU volta pntfmpe • :,r 
«ho spedisco all' ingrosso gtesaH ài Wi^ 
febbrioazione in' tutte le •. $Ì Ì3Ì:^Ì^^, 
dttà d'Italia, attnalmi^^ VSSKJ* ^«? 

Ministero approvando invoca 11 prò-1 «OHtodo d l̂ partlcokri an«èfi al ag­
getto emendato dal Senato o prorva- .^^^l T Ì B . T ' ^ Ì ^ Ì * ° ? ? . f ! ^^^J"'' 
dendo con un progetto fparialft alla i e/j^g oi v«Hr» , «lfti®% a '^m^ 
abolislone totale della imposta secondo^ if^X società, »«rr«tM3 me i^^. a ^ 
la pracodenta dallherazlotta dalla Ca,̂  l stessi prezzi ohe pratica all' la^Ma^&, 
mera, 

'•f 

/Gazzetta d'Italia/ 

BISFÀCCS ESI^EBI 

^CAIRO, 26. — Il Kddivè ha abìì-
iinw che furono" proposta pefcaiora |«»*o^^Te^^^ «»'à *?««* proclamato 
6 polla ViUeliina, ohe giudica impor- ^«"^i^^-

proposta dalla «funta par l'aonuUa-
nnllato dalla Camera, diedero rotile j mento dell'elezione del Collegio di 
roti ai di lui oompatitore ? j Alb̂ Dg:». •. • V f '•'^ 

tantissime pella difesa di quelle fron­
tiere. 

Vengono poi svolte diverse proposte 
«ODcernentl le ferrovia secondsrie. 

pepreiis (pre^rtd.del Consiglio) fa al-
cane coa&idérai^aat relativamente alla 
Ifggedi4*caieg.% per le quali restano e 
BoU 45 milioni oh^̂  iinl^ al còseorfo 
dello Pfovinela o del Gomani, possono 
al più permettere la costraztone di 
600 chilometri, mentre la linea già 
indicate per tale categoria e qaeile 
oheprópongonsl» rlahiedsrebiaro mae-
ci molto maggiori. Soggiunge che il 
Ministaro e la Comoiissione, onde dare 
Roddisfasioae a tatti i legittimi iato-
r ^ U hanno ^frisato oonvaaga allar-
g|jro i lìmiti della 4'categ^rii^ allaxL-
gasdo d'un anno 11 tompo st&bttlto per 
Jc; CQBtruzionlj còsi par dette linea a 
Vrànnoei 105 milioni dallo Stato e 68 
iniUcnl circa dai Corpi morali. 
: n pa^ae sarà cosi dotato di:6,QO0 
chilometri di nuove fàrrotlo. 

Stante queste dichiarazioni molti 
riUrano le loro pro[toste. 

La sedntaj levata. .,„..-:.,.. 
(A&etisia Stefctnt/ 

MADRID, 26. — FU ordinata una 
quarantena di tre glvrui per la p«J-
venienao ^al Portogallo, essendo oojm'-
pana ia febbre gialla presso Lisbona. 

CQH 

1 r. 

; >i Parigi, S5 
V imperatrice è p'.ù calma. ; parò 

continuando a non mangiar?, terasai 
che fiolsca per eocsombere. 

Rijuiier rimano presso di ̂ itt. po-
mani solt&nto si aprirà 11 teji{,||m^tO;. 

I legittlmisU, dietro oriiloe del conte 
ii Ghambord, sositet'ero il ballo ohe 
fóstegg ava il suo onomctìtioo. ,̂ 

/•P£rsevJ 
Vienna 26. 

li conte Andrassy al reca a isihi, 
ove da p^W giorni^ t ro t i l'Impe­
ratore. -' ^ - flHfiipmdtHte/ 

quindi con risparmio di da* o i]tk>- KBBK 
lire per cappello. ' / / >-

47-7 P A P O V J L " ^ ^ ^ 

T-TU —̂ — r " h ' 

DELL 
27 giugno 

m 
V À© I GÈ' 

?N 

Un dispaccio della^ Stefani, in 
data di Verona, S7,: notte, an-
nunaia che 1* A.diga ^ra minaG-
eiosissimo. * ' ^ ] 

t e notizie di questa mattina 
erano più tpanqniUaiiti.,(,; i 

5 

1 

CAvarxere, 26, ore Ì2. 
PaEî £iTTO, Padova., 

S tato arginai u ra Ca varj^ere •: 
soddisfacente. Provveduto difese 
cod numei*ose sq îiadrej, lavora-

J 

VERSAILLES, 26. — Camera. — 
Sùìf combat^^ i progetti Ferry tn 
nome della-lìbìrtà Ferry gli risponde. 
- CAIRO, 26. r - TfcWflik, aaooiflpa-
gnato dal Corpo dlplomatli^o, si xeaò 
alla cittadella, ^a salutato da 101 
colpi di csnuone. drande gioia fra 
gl'indigeni e gli eurapei. I&m&il parte 
per OostsnttnopoU. Bamartlno salutò 
Ti:w£liK/aselsQrandolL il concorso del 
oontoll. TtwH;^ ringraziò e diaae di 
voler adoperarsi per 11 bona del paese. 

hQ^IlftA. 26. ^ Camera dei Lordi. 
— Sai iburif dice che il Kedivà fu 
deposto dal Sultano. 

Salisbury non erode ohe la Bolivia 
ometterà lettere di marca. 

Sumera dai C&inuHl* -^J<rorthcQi« 
dica oh%J4.gLî lTÒ, par ordina delU 

I Poìfca, abdiò in farore di Tf wflik. 
Frauda, Q&tmaula, Austrisi H a s ^ 

• «i#'«r 

1 

vertieale in-Paliisanlro ijtt'ssi aaava 
di 7 otlavf», t«8-*era u'aTOrla» del­
l'autore «paiijlii::» d i i*'«r«iEa. 
' Rivoleersr la via »tgUM Num*. 
ro2ìl8. "̂  HS^& 

*X •- - - - ^ - « • • ^ . ^ r f i , " ' - . ' - ' 
, . ; , . : * - . . . - . * < ' . ' - . ' • • ' • " . • - - ' ^ , . . . - - H ^ i ' ^ . . f - - - ' • • -^^- • ' . 

^ . , , - „ f ^ * ^ - - . - . . . ' . . • • > - - • - - - • - . - . - • • ' 

^ H 
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IE;ilNS!ffl 
È r -

^ ^ ; Siro giornalc$ì»i ricevono 
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PHEMIA-TA 
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f? ?r i f v -
in Via BodeJla ]^. 324 15 879-;^,^,;.,. _ _ ^ ^ _ ^ 

^ '̂«f dies«^»l(e9 ft ^ o H i B o , B ^ n u n r , ]É| ì i r«iàH0, T t tUf iv t l i . , , 
K'-
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Ei'lti 
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SII 
Acqtlè dell'antica Fonte di 

r j 

«[ .rr^ip'-^ì 

t ^ 

.?, ^ ^ Caff4>4«l CiiBim««'el0.r,,rtvii'i ; 
, i^,,Piazzarcene, Biade. PABaVA^ 

ayvifia il pHbWico cbo col f^orno T.BÌustQjD 
(Itìrrehttì conio di niploflo per gli anni ncorm 
«iBùnbé U \raVpcirlo dell'Acqua d! Mare e 

i ' l > -

condegna a ttomìeiììo per bagni eà ancM 
per bibìle. 

Si «podiBCODo dalla D i r ^ o n e della Fonte in 
Brescia dietro vaglia postille. J l 

100 Bpttiglie Acqua . . U 2 3 - ) , -JA «A^ 
Vétri e.caflfla . / ; „ 13 5p ) ^ ' ^ f i * • • »§: 

Stì Bottìglie Arqìia. . . t , l i — > . - 0 ^ . 1 
Ve t r i» cai»* . . . . ^ T B O r / " * ^ ^ ! 

-jaasfl « Tfltri si possono rendrtéatìùBtetìSò 
preizo aSVaijcate 0no,ft BreBcia^ e l'iiA-
porto viene re^tiluito con Vaglia Postale. 

Oàììì gi tniV per tutta la atfl|Ìoinc d'eela^e 
pretai onfistìaAìiul. Ca i i l e i a i 0*aiiao 

JT 3 t 

Véne ta 
pmv timpTémm 

r -

ii^<;ttaiiS.ir».»Xoaafi i l » ^ ^ i # £ a à 
. > 

Bssatmo DSLLB 

^vs-
1 . , - .- V - f ri M 

STMÌOS^l 

o:SMé»*',irji iir-i 

uva deposito generale pressò; 
• TJKQENZIA mttk FONTE in Pì«z-^ 

KStta iPedroeoli) rappresentata dalla 
ditta ditta S'Oetlro canacgotto. 
l i «36 

\ I 

f.ii, !'. ^-^'A? i - r 

Vittorio 
, j 5 i 

5.30 
in t . ani. 
1 ^ i l . -

CoHestJlano «. S-WJ 7.4J Ì i .95 B»2!8.S5 
"5.10 
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T O R A T O R E D E I G A P E L L I 
;!l 1 : ; j i 7 ' !? «T 

^tl^'j-.r 

t ^ ' - ' -̂ ^ 

M preparazione dèi chiìDÌco^fafmaciafa A tìil— BEEgcj.^ 

,, , „ S C T W i n i r a k i ^ W a V t̂ìÒCaTe -aì caprf» bianchi il pMi^ltiW VolòW ^oti' ^ 
^ àiia' litìlat n t n «ngp, n ( » lorda, non macchiai la peJJe e la biani^hèrìa; non fa 

bisoiEDf* di lavare o di grapsare i caj olji, r è prima, ni' dopo la sua applicaaioae, 
ed % perfettamente ÌIÌDOCIJO- i ^̂ ^̂  ' ' ' 
V - r ^ Ag.is.cOfdirellj^n(ei£te sui iJulM dei capelli» come riparalore, riproducendo ar-

tfflciralrnemr^^uelia paffe di materia colfljar't^ che cessa d i . a rmars i nella loro 
orRnnicji costiiuiitne |J tr maiatlia^periCla avflnzata o per^ltr,* cauKc ecctzìonali, 
rldcrsiidd ai nr.*dffin:ii il loro colore pxinitivo nere, casl i 'gno, l iordo, eca, im-

pfdìfce l a i f ld i i l r , picinijove la crescita^iì^^iia forza e dona ai capelli il lucido e 
la jnortoirtfxza della giovenlft, { ^., . j , . ^ , .̂  -••] r .? 4 r̂ -, "i ^^:^u -̂  

Distnigte indi re le pellicole e gum&ee ìe malattie cutanee della (està sfilza 
recare tT)cfnTtdq^*';^efÌla ài essere prefii^ito ad ogni altro pVrpi^rato che trovasi 
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